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Foto di Giuseppe Triscari

Mara Sattei grande 
ospite dell'evento 
del 17 giugno a Riese
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54 CENTRI TRASFUSIONALI

Carenza di medici ancora in primo piano        

Massima attenzione delle Avis, Provin-
ciale in testa, alla delicata situazio-

ne al Centro trasfusionale di Montebellu-
na. Mentre è rientrata la fase di criticità a 
Vittorio Veneto, che ha ripristinato i propri 
orari di apertura, nel nostro territorio il 
problema persiste. 
La carenza di medici continua a farsi sen-
tire, nei Centri trasfusionali come nelle 
articolazioni organizzative (le unità di rac-
colta associativa domenicali). 
Con la conseguenza di una flessione del-
le donazioni totali nella Marca dell’anno 
2022, come evidenziato nel corso dell’as-
semblea provinciale di marzo, dal presi-
dente di Avis provinciale Stefano Pontello: 

“La lieve flessione si spiega attraverso più 
fattori, a cominciare dagli strascichi della 
pandemia: nel gennaio 2022 la variante 
Omicron, particolarmente contagiosa e 
diffusiva, ha provocato il 10% in meno di 
donazioni. Un’ulteriore criticità riguarda il 
persistere della chiusura (nei giorni di lu-
nedì e martedì) del Centro trasfusionale di 
Montebelluna. 
Un fattore che ha ristretto le opportunità 
di dono, nonostante parte dei donatori ab-
bia ugualmente risposto alla chiamata ac-
cettando di recarsi a donare al Centro tra-
sfusionale di Castelfranco. Grazie, invece, 
al ripristino delle giornate donazionali al 
Centro trasfusionale di Vittorio Veneto, 

Articolazioni organizzative
Asolo: 7 maggio, 2 luglio, 27 agosto, 24 settembre, 29 ottobre
Crocetta del Montello: 4 giugno, 2 luglio, 23 luglio, 6 agosto, 1 ottobre, 22 ottobre
Fonte: 2 luglio, 1 ottobre, 31 dicembre, 1 ottobre
Maser: 14 maggio, 16 luglio, 10 settembre, 15 ottobre
Giavera del Montello: 21 maggio, 28 maggio, 9 luglio, 20 agosto
Nervesa della Battaglia: 21 maggio, 20 agosto
Pieve del Grappa: 25 giugno, 8 ottobre
Borso del Grappa e Possagno: 14 maggio, 13 agosto
Paderno del Grappa: 4 giugno, 3 settembre
Pederobba, Cavaso del Tomba, Castelcucco, Monfumo: 7 maggio, 2 luglio, 3 settembre, 1 ottobre
Valdobbiadene: 28 maggio, 30 luglio, 13 agosto, 8 ottobre
Volpago del Montello: 28 maggio, 30 luglio, 27 agosto

Centro trasfusionale Castelfranco (tel. 0423 732330/0422 405077)
Da lunedì a venerdì 8.00 - 11.00, sabato e domenica 8.00 - 10.00
Idoneità: prenotare chiamando il Ct allo 0423 732320.

Centro trasfusionale Montebelluna (tel. 0423 302650/0422 405077)
Mercoledì, giovedì e venerdì: 8.00 - 11.00, tutti i sabati (escluso quello che precede la domenica di donazione)
e le domeniche di donazione (7 maggio, 4 giugno, 6 agosto, 3 settembre, 1 ottobre)  ore 8.00 - 11.00.

ORARI E SEDI DONAZIONI

lì si è registrato un + 7,87% delle dona-
zioni, a dimostrazione del positivo effetto 
dell’estensione delle aperture. Allargan-
do lo sguardo alla racconta associativa, 
anch’essa è stata penalizzata dalla man-
canza di medici in alcune domeniche, sti-
mata in 1.200 accessi in meno nel corso 
dell’anno”. 
Sull’argomento intervengono, di seguito, 
i presidenti delle Avis comunali di Castel-
franco e Montebelluna, che da tempo 
stanno unendo le forze perché nessun 
donatore e nessuna donazione vadano 
perse. 

M.R.

Castelfranco ha risultati molto positivi 
(+17% in due anni) e trascina la Castel-
lana. Montebelluna, nonostante le diffi-
coltà, tiene, anche se perde parecchie 
plasmaferesi. Non bene, invece, la rac-
colta domenicale dell’Avis provinciale di 
Treviso. 
È questa, in sintesi, la situazione dell’an-
no 2022, dovuta prima di tutto alla grave 
mancanza di medici trasfusionisti, non 
certo al minore impegno dei donatori e 
delle Avis. 
Nello specifico della nostra zona, il Cen-

tro trasfusionale di Montebelluna è stato 
chiuso due giorni alla settimana (e lo è 
tuttora!), ed entrambi i Centri trasfusiona-
li di Castelfranco e Montebelluna hanno 
prolungato l’orario di un’ora, dalle 8.00 
alle 11.00 (prima chiudevano alle 10.00) 
in modo da recuperare donatori. 
Questo ha ottimizzato e ottimizza al mo-
mento la scarsa risorsa dei medici, sia 
quelli dipendenti Ulss, sia quelli in conven-
zione di Avis provinciale. 
Lo straordinario impegno dei donatori (e 
non solo castellani, visto che sono stati 
ben 106 i donatori montebellunesi che 
si sono recati al Ct di Castelfranco per la 
donazione) e dell’Ufficio di chiamata Avis 
di Castelfranco consente il pieno utilizzo 
dell’orario prolungato. 
Il resto dell’area Destra Piave (Montellia-
na, Pedemontana e Asolano) ne soffre.
Queste dinamiche negative ci sono anche 
nel resto della provincia trevigiana (dal 
2017 in declino fino a -7,8% in sei anni!). 
Nel 2022 la provincia di Treviso doveva 
sostenere i grandi complessi ospeda-
lieri-universitari di Padova e Verona con 
5.400 unità di sangue: ne ha date la 
metà, 1.642 a Verona e 785 a Padova. 
Anche per il plasma va male: dal 2017 il 
Veneto ha perso il 6,6% mentre il fabbi-
sogno di immunoglobuline aumenta nel 
mondo e anche in Italia del 7% all’anno!
Nel 2022 il Centro Nazionale Sangue, in 
accordo con AIFA e le società scientifiche, 
ha pubblicato un documento sul raziona-

mento delle immunoglobuline in condizio-
ni di carenza. Agli ammalati si dà il mini-
mo indispensabile, non il meglio! 
E per raccogliere il plasma bisogna dona-
re con le plasmaferesi che si eseguono 
solo nei Centri trasfusionali, che però de-
vono essere aperti e agibili: è un circolo 
vizioso che deve essere interrotto! 
Se ne è discusso anche in assemblea 
di Avis provinciale il 25 marzo davanti al 
dr. Francesco Benazzi, Direttore generale 
dell’Azienda Ulss 2, che ha fatto capire 
che nel giro di pochi mesi Montebelluna 
recupererà la normale apertura della sala 
prelievi per i donatori di sangue. 
Staremo a vedere, perché la carenza di 
personale medico si fa sentire anche nel-
le lunghe attese per rilasciare l’idoneità 
ai nuovi donatori, grosso problema che 
demotiva molti giovani generosi che con 
grande impegno si rendono disponibili. E 

che i tempi lunghi possono farci perdere.
L’allarme generale, conosciuti i cattivi dati 
finali del 2022, ha sollecitato tutti a com-
piere uno sforzo di generosità e l’avvio del 
2023 è molto positivo, nello specifico in 
Veneto; gennaio-febbraio 2023 rispetto al 
2022: donazioni +7% di sangue, +14,8% 
di plasma. 
Continuiamo così, perché con la sospirata 
fine (si spera) della pandemia Covid-19 
bisogna recuperare i numerosi interventi 
di elezione che sono in lista d’attesa, ma 
in sala operatoria non si incomincia nem-
meno se manca la scorta di sangue per le 
trasfusioni in caso di emergenza chirurgi-
ca. Non è un gioco, magari lo fosse.

Bernardino Spaliviero, 
presidente Avis Castelfranco Veneto

e Paola Zavarise, 
presidente Avis Montebelluna

... ma c'è un cauto ottimismo per il 2023
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Donazioni in ripresa nella Marca, ma 
serve potenziare il personale sanitario

Al via la campagna social "Superdonatori"

Centro di Consulenza Finanziaria 
di Castelfranco Veneto 

AVIS PROVINCIALE

Dopo le criticità legate alla pandemia, 
si è registrata tra gennaio e febbraio 

2023 una positiva risalita delle donazio-
ni nella Marca trevigiana con un totale di 
7.791 unità raccolte. 6.446 sono sacche 
di sangue, 1.178 unità di plasma e 167 
di piastrine. 
Occasione per fare il punto è stata la 
66esima assemblea di Avis provinciale 
Treviso, ospitata il 25 marzo a Lughigna-
no di Casale su Sile, presente anche il 
direttore generale dell’Ulss 2, Francesco 
Benazzi. 
Il presidente di Avis provinciale Treviso, 
Stefano Pontello, ha relazionato sui dati 
del bilancio associativo e sulle prossime 
sfide strategiche per preservare la conti-
nuità della filiera del dono. 

Appello a medici pensionati e specializ-
zandi
“La carenza di personale sanitario è un’e-
mergenza su scala nazionale e coinvolge 
anche il nostro territorio - ha detto Pontel-
lo - rivolgo pertanto un sentito appello ai 
medici in pensione e ai medici specializ-
zandi, affinché possano farsi avanti per 
supportare l’attività nei Centri trasfusio-
nali e durante la raccolta associativa, vi-
sta la costante crescita della domanda, in 
particolare di plasma”.
Un impegno che vede l’Avis della Marca 
al fianco di Ulss 2 e Regione Veneto per 
individuare soluzioni, sia in termini di as-
sunzioni che di estensione dell’orario di 
apertura dei Centri trasfusionali, nonché 
di ammissione degli specializzandi alla 

raccolta associativa del weekend per fa-
vorire l’autosufficienza di sangue e deriva-
ti per tutti gli ammalati. 

I dati dell’anno 2022 
Guardando, invece, ai dati del 2022, i soci 
donatori attivi sono stati 29.910, a cui si 
aggiungono 596 collaboratori. Si sono 
contati 1.998 nuovi iscritti all’Avis in pro-
vincia di Treviso. 
L’obiettivo dell’autosufficienza è stato 
centrato con una raccolta complessiva 
di 45.506 unità, di cui 36.907 sacche 
di sangue intero, 7.569 (plasmaferesi), 
1.030 (piastrinoferesi). “Nonostante l’im-
pegno profuso abbiamo registrato un 
decremento del 2,48% rispetto all’anno 
precedente, vale a dire 1.156 donazioni 
in meno a livello complessivo – ha sottoli-
neato Pontello - mentre un saldo positivo 
(+ 0,76) lo abbiamo avuto nella raccolta 
di piastrine”. Ha quindi rivolto un apprez-
zamento all’Ufficio di chiamata provincia-
le di Avis che ha saputo gestire fino a 200 
“contatti” al giorno. 
Ad ospitare i lavori dell’assemblea il circo-
lo San Martino con l’organizzazione cura-
ta dalle Avis comunali di Casale sul Sile, 
Mogliano, Preganziol, Roncade e Silea. 
A tutti i donatori è giunto il plauso della 
sindaca di Casale sul Sile, Stefania Goli-
sciani. 

Valentina Calzavara

Avis provinciale di Treviso parla ai ra-
gazzi e alle ragazze tra i 18 e i 25 anni 

con un’innovativa campagna di fidelizza-
zione che sposa l’idea dei “Superdonato-
ri” attraverso i social network, Instagram e 
TikTok, per far conoscere meglio il mondo 
avisino e a incoraggiare al dono. 
Si tratta della seconda fase di un proget-
to iniziato nel 2022, che ha portato alla 
creazione di tre video realizzati ad hoc ri-
lanciati sulle principali piattaforme online 
utilizzate dai giovani. 
I contenuti sono stati sviluppati attorno ai 
falsi miti da sfatare, come ad esempio la 
necessità di essere astemi per poter do-
nare il sangue, e parallelamente sui van-
taggi dell’essere donatori: come la possi-
bilità di ricevere gratuitamente le analisi 
del sangue, utili anche per intercettare 

eventuali patologie e fare prevenzione ad 
ampio raggio. 
Per catturare il loro interesse, l’Avis della 
Marca ha scelto di avvalersi di un giovane 
illustratore diventato ormai fenomeno me-
diatico: Lorenzo Baioli, alias Pupetti Tutti 
Matti. 
Con i suoi video ironici popolati da pupaz-
zetti dai colori accesi e voci simpatiche, 
ha conquistato in poco tempo un enorme 
pubblico di quasi 200mila follower su In-
stagram e oltre 400mila su TikTok, dove i 
suoi video hanno ricevuto più di 5 milioni 
e mezzo di “Mi piace”. 
È proprio questo humour a tratti irrive-
rente a essere apprezzato dai giovani - in 
particolare da quelli della Generazione Z 
(i nati tra il 1997 e il 2012) - che Pupetti 
Tutti Matti sa utilizzare al meglio per vei-
colare dei messaggi attorno a tematiche 
generalmente di loro interesse, come ad 
esempio quelle ambientali. 
Immagini, musica e testi sono stati ela-
borati sulla base degli interessi, dei gusti 
e dei valori di quella specifica fascia di 
popolazione, per portarla a conoscere la 
mission di Avis ed eventualmente a diven-
tarne partecipe. 

I tre video ideati per Avis presentano i 
“Superdonatori”, tre personaggi dotati di 
poteri del tutto curiosi e originali, perché 
in realtà non sono né “super” né “specia-
li”. Il messaggio infatti è che chiunque può 
essere un Superdonatore - cioè un super 
eroe - perché non servono caratteristiche 

particolari per donare. 
Si può fare del bene per la comunità an-
che se si è tirchi e si vogliono le analisi 
del sangue gratuite, e anche se non si 
vuol rinunciare a una birra nel weekend 
(responsabilmente), perché in questi casi 
è comunque possibile donare il sangue.
“Lui è un eroe perché ha capito che per 
donare non ci vuole alcun super potere” 
chiosa uno dei tre video della campagna,  
lanciata il 17 febbraio e a breve sugli 
smartphone di tutti i giovani della Marca.

“L'obiettivo di questa campagna è diffon-
dere la conoscenza di Avis tra i giovani, 
sperando che questo faccia crescere an-
cora di più la consapevolezza sull'impor-
tanza della donazione di sangue e plasma 
– spiega il presidente di Avis provinciale 
Stefano Pontello - guardando allo storico, 
come Avis Provinciale di Treviso contiamo 
annualmente circa 4.000 manifestazioni 
di interesse, di queste 2.000 si trasforma-
no in donatori e quindi donazioni effetti-
ve. Con la campagna in atto contiamo di 
implementare il bacino di utenti raggiunti 
nella fascia tra i 18 e i 25 anni, che è il 
target specifico di questa iniziativa, uti-
lizzando le piattaforme social da loro più 
frequentate. 
La segreteria provinciale proporrà agli 
aspiranti giovani donatori un appunta-
mento per l'idoneità, che rappresenta il 
primo passo per poter diventare donatori 
e donatrici".
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Mara Sattei inaugura "Avis Live Music"
AVIS LIVE MUSIC

Sarà l’evento dell’estate, di quelli de-
stinati a lasciare il segno per i grandi 

nomi che lo animeranno e per il massiccio 
coinvolgimento dei volontari Avis. 
Si chiama “Avis Live Music" (be Live be 
Music be Avis), l’appuntamento di sabato 
17 giugno 2023, dalle 18 in poi, al par-
co della Poesia “A. Zanzotto” di Riese Pio 
X. L’iniziativa, in collaborazione con AMA 
Music Festival, è patrocinata dall’Avis 
provinciale di Treviso e coinvolgerà ben 
21 Avis comunali della Marca Occidenta-
le che hanno unito forze ed energie per 
organizzare la manifestazione: Asolo, Alti-
vole-Caselle, Borso del Grappa, Caerano, 
Cavaso, Castelcucco, Castello di Godego, 
Castelfranco Veneto, Fonte, Giavera, Lo-
ria, Monfumo, Montebelluna, Paderno, 
Possagno, Resana, Riese Pio X, San Vito, 
Trevignano, Vedelago e Volpago. Tra gli 
enti patrocinatori: Regione Veneto, Provin-
cia di Treviso, Marca Occidentale, Comu-
ne di Riese Pio X, Centenario Pio X.

Grande protagonista la giovane cantante 
Mara Sattei
La data del 17 giugno non è casuale, si in-
serisce infatti nella “Settimana del dono” 
che celebra il 14 giugno la “Giornata mon-
diale del donatore di sangue”, promossa 
dall’Organizzazione mondiale della Sani-
tà. 
Sulla scia di questa ricorrenza si colloca 
Avis Live Music, un grande evento musi-
cale e canoro con l’obiettivo di avvicinare, 

sensibilizzare e coinvolgere i giovani, in 
particolare nella fascia tra i 18 e i 25 anni, 
alla donazione del sangue.
Numerosi gli artisti che prenderanno par-
te all’evento e verranno presentati via via 
nelle prossime settimane. 
La prima artista confermata sarà niente-
meno che Mara Sattei, la cantante italia-
na che dopo la partecipazione al talent 
Amici di Maria De Filippi, ha scalato le 
classifiche collaborando con artisti come 
Giorgia, Fedez, Thasup, Gazzelle e Tana-
nai. Fresca di partecipazione al Festival di 
Sanremo 2023, con il suo brano “Duemi-
laminuti”, è già disco d’oro. 
Oltre al brano sanremese, Mara porterà 
sul palco le canzoni del suo primo album 
“Universo” (Columbia Records/Sony Mu-
sic Italy) e tutti i successi nati dalla col-
laborazione con artisti e amici che hanno 
impreziosito il suo percorso artistico. 
Semplicità, eleganza, una grande trasver-
salità che la rendono capace di unire pop 
e urban, tradizione e continua evoluzione, 
sono tutte caratteristiche che la contrad-
distinguono come donna tra le più in vista 
del panorama musicale italiano.
Nonostante abbia solo un album all’attivo 
e la sua giovane età, la sua storia musica-
le inizia a prendere forma a soli 13 anni e, 
a oggi, le è valsa la conquista di importan-
ti collaborazioni e numerose certificazioni 
(14 dischi di platino e 1 disco d’oro). 
La dimensione del live è per Mara Sattei 
del tutto naturale, un momento per lei fon-
damentale per vivere grandi emozioni in-
sieme ai suoi fan e mostrare tutte le sfac-
cettature che sono proprie del suo mondo 
musicale. 
Proprio a giugno, inoltre, Mara Sattei 
(nella foto a destra, di Giuseppe Triscari), 
aprirà i concerti dei Coldplay allo stadio di 
San Siro a Milano. 
Altri artisti animeranno la serata, svelati 
da qui a giugno attraverso i social. 

Al parco anche gazebo informativi, food 
truck e chioschi
Sarà una serata dedicata a tutti i ragazzi 
e le ragazze che vorranno trascorrere un 
sabato sera all’insegna dello stare insie-
me, della musica e del sano divertimen-
to, visto che saranno servite bevande e 

cocktail rigorosamente alcol free per lan-
ciare un importante messaggio di preven-
zione, incentivando il pubblico ad apprez-
zare il divertimento senza sballo. 
Aspetto quest’ultimo che ha raccolto il 
plauso dell’Ulss 2 Marca Trevigiana, da 
sempre impegnata nel contrasto all’abu-
so di alcol e nella prevenzione degli inci-
denti stradali. Al parco non mancheranno 
aree di ristoro con food truck e chioschi.
Saranno presenti un punto informazioni 
Avis e una zona dedicata a varie associa-
zioni (Admo, Acat, Non Correre Accorri!, 
Progetto Piloti di Marca) disponibili tutto 
il giorno per rispondere alle curiosità dei 
ragazzi.

Centinaia di volontari
Centocinquanta volontari Avis, ben distin-
ti dal colore della maglia e dal logo asso-
ciativo, lavoreranno per gestire la manife-
stazione, attenderanno il pubblico pronto 
a divertirsi e forniranno tutte le informa-
zioni sulle attività di Avis e su come poter-
si iscrivere all’associazione per diventare 
donatori, condividere i valori associativi 
nel segno di un buon stile di vita e della 
possibilità di compiere un gesto bello per 
se stessi e utile per il prossimo.
Se anche tu vuoi unirti alla squadra di vo-
lontari, contatta Avis Riese al numero 351 
682 4535.

PARCO DELLA POESIA A.ZANZOTTO - RIESE PIO X (TV)

17 GIUGNO 2023

Comune di Riese Pio X

dalle 18 a notte fonda

BE LIVE
BE MUSIC
BE AVIS

PARCO DELLA POESIA A.ZANZOTTO - RIESE PIO X (TV)

WWW.AVISLIVEMUSIC.IT

in collaborazione con

MUSICA COCKTAILSFOOD TRUCKS

120°Anniversario 
dell’elezione al 
Soglio Pontificio
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Andrea Tranquillin e Matteo Dalla 
Rosa del team organizzatore di Avis 
Live Music: 
“Siamo particolarmente felici e or-
gogliosi che Avis Live Music diven-
ti realtà. Tutto è nato da un’idea di 
fare qualcosa che potesse chiamare 
a raccolta ragazzi e ragazze tra i 18 
e i 25 anni, coinvolgendoli in modo 
accattivante e piacevole per sensibi-
lizzarli sull’importanza del dono.
Abbiamo così pensato alla musica e, 
insieme ad AMA Festival siamo riu-
sciti a unire le forze. In tutto, ventu-
no Avis Comunali si sono fatte avanti 
per collaborare alla realizzazione di 
questo evento, caratterizzato da un 
fantastico cartellone di artisti, fresco 
e contemporaneo. 
Altri due aspetti che ci rendono parti-
colarmente orgogliosi sono: il prezzo 
del biglietto, a un costo simbolico, e 
la scelta di servire solo bevande alcol 
free, quali birra “zero alcol” e gustosi 
cocktail analcolici che di certo non 
faranno rimpiangere le versioni tra-
dizionali. Quest’ultima è una novità 
quanto una scommessa importante, 
per dimostrare che ci si può divertire 
in modo sano, senza sballare e sen-
za mettere in pericolo noi stessi e gli 
altri. Siete tutti invitati, segnatevi la 
data del 17 giugno, vi aspettiamo!”.

Stefano Pontello, presidente di Avis 
provinciale Treviso: 
“Un plauso a tutta la squadra di Avis 

tutte le informazioni

Live Music che sta facendo un enor-
me lavoro per preparare al meglio 
questo grande evento dell’estate 
trevigiana. Oggi più che mai la nostra 
associazione ha bisogno di avvicina-
re i più giovani al dono, nel momento 
del passaggio dalla scuola superiore 
all’università o al mondo del lavoro, 
contribuendo a richiamare ragazzi e 
ragazze sul contributo fondamentale 
del volontariato e della donazione di 
sangue e plasma per continuare a 
garantire risposte concrete ai nostri 
ammalati. 
Riuscire a diffondere il nostro mes-
saggio e i nostri valori associativi 
attraverso il linguaggio della musica, 
con un’occasione di richiamo quale 
un concerto con artisti di fama inter-
nazionale che si esibiranno dal vivo, 
sarà un avvenimento memorabile”. 

Andrea Dal Mina, founder AMA Mu-
sic Festival: 
“Siamo orgogliosi di sostenere i ra-
gazzi dell’Avis nell’organizzazione 
dell’evento Avis Live Music perché ne 
condividiamo principi, valori e obiet-
tivi. Per questo abbiamo prestato la 
nostra esperienza e conoscenza, in 
particolare, per la programmazione 
della giornata, la realizzazione logi-
stica e la promozione dell’evento col-
laborando con alcuni dei più grossi 
management nazionali, cercando di 
trasmettere competenze e contatti 
al team organizzativo. Quella del 17 

La parola agli organizzatori dell'evento

giugno non è un’unica data, infatti 
AMA ospiterà Avis durante tutte le 
giornate del Festival che vanno dal 
23 al 27 agosto 2023 e nella data 
di Preview che sarà l’8 luglio, nella 
splendida cornice di Villa Cà Cornaro 
a Romano d’Ezzelino (VI). 
Per noi collaborare con Avis è davve-
ro un grande orgoglio con la speran-
za che sia solo l’inizio. 
Auguriamo il meglio ai ragazzi del 
team organizzativo che ci stanno 
mettendo passione e dedizione. 
Ringraziamo @magellanoconcerti e 
@friendsandpartners per la collabo-
razione”.  

Ufficio stampa
Avis provinciale Treviso

Tutti gli aggiornamenti e gli altri artisti della manifestazione saranno annunciati sui 
canali social Facebook e Instagram targati Avis.Live.Music e sul sito web 
www.avislivemusic.it. 
È possibile acquistare i biglietti online, sul sito www.avislivemusic.it oppure su 
mailticket.it.
Il prezzo del biglietto è stato fissato al costo simbolico (10 euro + 2 euro di prevendita) 
per rendere l’iniziativa davvero partecipativa. 
Per info evento e-mail: info@avislivemusic.it e sito web: www.avislivemusic.it
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APE: nuovo Comitato tecnico-scientifico

seguici su:

CASTELFRANCOAPE

Con l’insediamento del nuovo Comita-
to tecnico scientifico, il 6 aprile nella 

sede Avis dell’ospedale di Castelfranco, 
riceve un ulteriore slancio l’attività di Ape.
Volta alla ricerca scientifica per la cura 
delle malattie del sangue, in particolar 
modo l’emofilia, Ape-Avis per il progresso 
Ematologico Odv conferma ogni giorno di 
più il ruolo importante del volontariato a 
sostegno della ricerca.
Illustri i nomi dei professionisti di specia-
lità e aree territoriali diverse coinvolte da 
Ape nel nuovo Comitato: dall’Ulss 2 Marca 
Trevigiana la dott.ssa Arianna Veronesi, 
direttore dell’unità operativa di Medicina 
Trasfusionale dell’Ulss 2, e i biologi dott.
ssa Elisabetta Durante e dott. Luca Tren-
tin, dall’Istituto di Anatomia Umana dell’U-
niversità di Padova il prof. Andrea Porzio-
nato, dall'ospedale di Castelfranco il dott. 
Paolo Radossi responsabile del Centro 

regionale malattie rare - Emofilia e la bio-
loga dr.ssa Roberta Salviato, e dallo IOV di 
Padova/Castelfranco il dott. Michele Got-
tardi, direttore dell'UOC Oncoematologia. 
“L’insediamento di questa straordinaria 
equipe accanto ad Ape e alle tante Avis 
che la compongono, è stata un’ulteriore 
iniezione di entusiasmo - commenta la 
presidente di Ape, Stefania Specia - non-
ché la dimostrazione che stiamo seguen-
do la strada giusta e che ormai Ape è una 
realtà consolidata e affidabile”. 
Merito anche del sostegno mai venuto 
meno dalle 32 Avis comunali di Castella-
na, Asolano, Montebellunese e Pedemon-
tana (ex Ulss 8) e dall’Avis provinciale di 
Treviso riunite in Ape. “Sostegno che va 
dalle raccolte fondi alla sensibilizzazione 
- continua la presidente Specia - nel 2022 
come in questi primi mesi del 2023 le Avis 
comunali ci hanno invitati alle loro assem-
blee per informare e far conoscere la no-
stra attività di ricerca, hanno organizzato 
manifestazioni e gazebo pro Ape, hanno 
raccolto fondi, a volte anche coinvolgendo 
altre realtà del territorio”. 
Alcune Avis hanno anche dato la possibi-
lità ai donatori di scegliere se rinunciare 
alle benemerenze per i raggiunti traguardi 
donazionali per devolverne ad Ape il corri-
spettivo in euro (come nella foto a destra).
“Tante belle iniziative che sostengono 
e permettono di fare passi in avanti alla 
ricerca scientifica nel campo delle cellu-
le staminali in particolare nelle malattie 
del sangue, messa al sicuro fino al 2026 

dalla firma dell’atto integrativo della con-
venzione con Avis provinciale, Tes-Fonda-
zione per la biologia e la medicina della 
rigenerazione e Ulss 2”.  
Il 23 settembre di quest’anno è previsto a 
Castelfranco un convegno, organizzato da 
Lagev (Associazione di genitori ed emofili-
ci del Veneto), in collaborazione con Avis 
ed Ape. Il convegno ripercorrerà la sto-
ria della cura dell’emofilia, ricordando il 
professor Agostino Traldi, pionere di tale 
cura, che si batté con tutte le forze per 
diffondere la “cultura della sicurezza del 
dono” fra i volontari del sangue. Si parlerà 
anche dei progetti di ricerca in corso che 
Ape, in collaborazione con la Fondazione 
Tes ed Avis provinciale, sta sostenendo.
Per info email apeodv.avis@gmail.com

Michela Rossato 

Grazie alla ricerca, arriveremo a cura-
re anche la mia malattia. Siamo vicini 

ad una cura della progeria effettiva e re-
ale, più di quanto non lo siamo mai stati.

Uno strepitoso Sammy Basso ha dimo-
strato con una “personalissima” testimo-
nianza quanti passi in avanti possa fare la 
ricerca. Intervenendo alla presentazione 
del libro "Learn English With Mr Punny" di 
Guglielmo Donato e Aldo Hoffinger (foto a 
destra), il 2 febbraio al Teatro Accademi-
co, in collaborazione con Avis Castelfran-
co e il Comune, ha saputo coinvolgere un 
folto pubblico, per lo più giovane! 
Perché Sammy è paziente e ricercatore 
allo stesso tempo, di una malattia ge-
netica rarissima (140 casi conosciuti al 
mondo), la progeria, che provoca un in-
vecchiamento precoce. Non è ereditaria, 

ma dipende da una mutazione genetica. 
Laureato in Scienze Naturali e in Biologia 
Molecolare all’Università di Padova, Sam-
my, 27enne di Tezze sul Brenta (VI), studia 
da anni una cura per la sua malattia, rac-
contandone ad ogni occasione possibile i 
progressi. 
“Parlarne è importante, perché rende la 
malattia conosciuta e permette alle fami-
glie di riconoscerne i sintomi - ha spiega-
to - quando ho cominciato a darne segni 
io, a due anni, nessuno sapeva di che si 
trattasse. Fare ricerca, mettersi in contat-
to con altri malati ed altri genitori in ogni 
parte del mondo, significa anche attirare 
l’attenzione dei medici, dei ricercatori, di 
associazioni e fondazioni, di gente che 
vuole sostenere la ricerca”. 
Sammy ha fatto tutto questo, in Italia 
come negli Stati Uniti, ed ha fondato nel 
2000 l’A.I.Pro.Sa.B.- l’Associazione Italia-
na progeria Sammy Basso, collabora con 
altre associazioni, fa rete, ricerca e speri-
mentazione. “Siamo partiti dal nulla - con-
tinua - e oggi della progeria si parla anche 
all’università”. 
Molto conosciuto, amatissimo per la sua 
simpatia, Sammy attira da sempre l’at-
tenzione della comunità scientifica inter-
nazionale che ne ha fatto il simbolo della 
tenacia nel voler conoscere, studiare, ap-
profondire, andare oltre, mettersi in gioco 
in prima persona. 
“Siamo in una fase di grande sperimenta-
zione, i farmaci che vengono testati su pa-
zienti affetti da progeria aiutano e rallen-

tano la malattia, ed io ne sono la prova (di 
solito l’aspettativa di vita è 13 anni, ndr), 
ma non sono la cura definitiva. Recente-
mente è stato messo a punto un metodo 
di ingegneria genetica che ci consente 
di entrare nelle cellule all’interno del nu-
cleo, nel Dna dove si trova la mutazione 
e di cambiarla in una mutazione sana. Bi-
sognerebbe farlo in ogni cellula del corpo 
e al momento non siamo in grado di farlo. 
Ma ci arriveremo!”. 
"Sammy è un ragazzo con eccezionale in-
telligenza e sensibilità, che sta utilizzando 
la sua rarissima malattia genetica in una 
straordinaria opportunità di ricerca scien-
tifica internazionale - ha commentato il 
presidente di Avis Castelfranco, Bernar-
dino Spaliviero - con importanti ricadute 
di conoscenza sui meccanismi dell’invec-
chiamento a beneficio di tutta l’umanità".
Il ricavato della vendita del libro è andato 
all’A.I.Pro.Sa.B.

Michela Rossato

Avis si avvicina alla ricerca di Sammy Basso
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Sempre presenti, anche nella donazioneRisultati incoraggianti per Castelfranco

Un anno impegnativo, ma ricco di sod-
disfazioni.

“Le donazioni, dopo il +10,5% del 2021, 
sono ulteriormente aumentate del +6,1%, 
portando l’incremento complessivo del 
biennio a un ragguardevole +17,2%, con 
2.883 donazioni, 2.222 di sangue e altre 
661 di plasma in aferesi: il nostro mas-

simo storico”. Le parole del presidente di 
Avis Castelfranco, Bernardino Spaliviero, 
sono state una ventata di positività all’as-
semblea annuale dei soci, il 25 febbraio 
al Centro i Due Mulini. 
“Castelfranco e la Castellana hanno te-
nuto e sono in bella crescita - ha prose-
guito – e la nostra Avis, in particolare, ha 

Grandi soddisfazioni sono arrivate an-
che dal mondo della scuola, dato che 

nell’anno scolastico 2021/22 sono stati 
incontrati circa 1200 studenti di 54 classi 
di scuola superiore e di 8 classi elementa-
ri. Avis è entrata al Liceo Giorgione, all’Itis 
Barsanti, all’Istituto Alberghiero Maffioli, 
all’Istituto Nightingale, all’Istituto Martini, 
all’Agraria Sartor, all’Istituto Rosselli, all’I-
stituto Lepido Rocco, e alle elementari di 
Salvatronda e Bella Venezia. 
Le attività proposte a ragazzi e bambini 
sono consone all’età e sono state condot-

Incontri nelle scuole, nelle piazze. Sem-
pre presenti nelle iniziative di solida-

rietà. Anche donando il sangue. Gli Alpini 
donatori di sangue di Castelfranco si sono 
riuniti l’11 febbraio in sede Avis, accolti 
dal presidente Avis comunale Bernardino 
Spaliviero, per ribadire la loro vicinanza a 
chi soffre e la loro costanza nel dono. La 
riflessione di uno di loro, Paolo Targhetta, 
a margine dell’incontro. 
“Non so a voi, ma da troppo tempo oramai 
mi capita, durante la cena, di alzarmi per 
andare a spegnere in salotto quell’elettro-
domestico che chiamiamo tv. 
Ogni sacrosanta giornata questo intruso 
di casa ci racconta disastri che incutono 
timori ed incertezze, misti a volgarità na-
scoste dietro la bandiera della libera infor-
mazione o della logica commerciale della 

pubblicità e del marketing.
A volte mi sembra che l’obiettivo principa-
le del mondo della comunicazione oggi sia 
quello di distruggerci le residue certezze, 
togliendo al contempo la nostra serenità.
E allora spengo la televisione per cenare 
in santa pace o per leggere un libro prima 
del meritato riposo. E penso a quante po-
che volte abbiamo sentito parlare in tele-
visione del meraviglioso gesto della dona-
zione del sangue. Oppure quante poche 
volte è stata enfatizzata la mano tesa al 
fratello in difficoltà, laddove sono richie-
sti l’impegno e la solidarietà per aiutare, 
dopo che la natura ha sconvolto la terra 
e gli uomini. 
Eppure, son sicuro, è in quei gesti che 
stanno tutte le sicurezze e tutte le nostre 
speranze per un futuro migliore di come 

ce lo vogliono descrivere, perché sono 
azioni che vengono dal cuore di ognuno 
di noi, piene di generosità ed altruismo.
Azioni spontanee, gratuite, anonime, che 
richiedono  sacrificio e preparazione, che 
rappresentano la sintesi concreta dei veri 
valori su cui si fonda una società che vuo-
le vivere in pace e per la pace.
Gesti che cementano, tra gli Alpini e la 
gente, i legami di affetto, di stima e di ri-
conoscenza per tutto ciò che hanno fatto, 
fanno e faranno nei momenti di bisogno”.
Grazie ai tanti Alpini che donano il loro 
tempo e, da buoni Avisini, donano anche 
il loro sangue. La vostra presenza attiva 
nella società di oggi non solo ci regala cer-
tezze, ma rappresenta uno zoccolo duro 
su cui poter poggiare saldamente il nostro 
quotidiano democratico convivere.

“Cerco di essere costante nella donazione, come lo sono nella mia 
attività sportiva”. 
Con questo motto, Eleonora De Marchi, giovane schermitrice italia-
na, campionessa nella specialità spada, mantiene il suo impegno 
con la donazione del sangue al Centro trasfusionale dell’ospedale di 
Castelfranco. Eleonora, 24 anni, ha conosciuto Avis e i suoi volontari 
durante un incontro di sensibilizzazione a scuola (ha frequentato il 
Liceo linguistico “Giorgione”) e nonostante i molti impegni sportivi, 
ha scelto qualche anno fa di diventare donatrice e di dare il proprio 
contributo tutte le volte che le è possibile. 
Dimostrando così che donare non è incompatibile con l’attività spor-
tiva, né indebolisce il fisico. Ai suoi coetanei dice: "Fatelo tutti, sporti-
vi e non, e convincete i vostri amici a diventare donatori!”.

registrato ben 135 nuovi donatori, che nel 
2022 hanno portato il numero totale dei 
soci donatori attivi a 1606. Un risultato 
così straordinario è stato raggiunto per 
merito di chi dona sangue e plasma, dei 
volontari Avis che, turnandosi in tre grup-
pi, si alternano a garantire l’accoglienza 
del donatore e il ristoro dopo la donazione 
e dei volontari dell’Ufficio di chiamata che 
ogni giorno telefonano ai donatori della 
Castellana e dell’Asolano per completare 
l’agenda di prenotazione della sala pre-
lievi sulla base dei gruppi sanguigni che 
necessitano”. Non senza difficoltà e in un 
periodo in cui la grave carenza di medici 
ha costretto alla riduzione dei giorni di 
apertura del Ct di Montebelluna, aumen-
tando di un’ora l’apertura del Trasfusiona-
le di Castelfranco. 
Doveroso il ringraziamento al personale 
tutto del Ct, medici, infermieri, tecnici, 
biologhe. 

Avis in tutte le scuole superiori della città

te da “operatori scuola” di Avis regionale 
Veneto, mentre ai volontari delle Avis co-
munali è stato affidato uno spazio spe-
cifico sulle proprie attività e sull’iter per 
diventare donatori. 
Ai ragazzi sono stati regalati dei gadget, 
ai bambini delle elementari è stata con-
segnata una lettera di sensibilizzazione 
al dono destinata ai genitori. Nell’anno 
scolastico 2021/22 sono stati presenti i 
volontari delle Avis di Castelfranco, Riese 
e Resana e la volontaria del Servizio Civile 
di Avis Castelfranco.

Positiva la risposta da parte degli studen-
ti, che hanno mostrato interesse e parte-
cipazione per la maggior parte del tempo.
Nel complesso l’esperienza è stata ottima 
e anche in questi mesi del 2023 le richie-
ste da parte delle scuole sono aumenta-
te, con 103 classi che verranno incontrate 
entro giugno, per un totale di 2mila stu-
denti. 
Con l’ingresso anche all’Ipsia Galilei, 
quest’anno vengono coperte tutte le scuo-
le superiori di Castelfranco. 

Argento nello sport e nel dono
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Avis tra assemblea, formazione e iniziative Fruttuosa la collaborazione con le scuole

Una frase che si sente dire spesso sui 
giovani è che sono il nostro futuro. 

Noi diciamo, invece, che il futuro delle do-
nazioni è nelle loro mani e lo ribadiamo 
con forza, dopo gli incontri di promozione 
appena conclusi nell’Istituto superiore 
“Einaudi Scarpa” e in via di conclusione 

Si è svolta il 15 febbraio la consueta 
assemblea annuale dei soci della no-

stra Avis. 
Nella relazione morale del Consiglio diret-
tivo, oltre a citare le varie attività svolte 
durante l’anno 2022, si è evidenziato che 
il Centro trasfusionale di Montebelluna 
(che tutt’oggi mantiene ancora giorni di 
apertura ridotti), ha subito un calo iniziale 
di donazioni per effetto della migrazione 
dei donatori presso altri Ct.  
A fronte delle 33 donazioni fuori comu-
ne del 2021, sono state 106 quelle del 
2022. Nonostante le difficoltà, il Ct ha sa-
puto mantenere molto bene la quantità di 
sangue raccolto. 
Il numero di nuovi donatori è aumentato, 
soprattutto nella fascia di età 18/25 e 
questo fa ben sperare per il futuro, e tra 
le nuove iscrizioni sta aumentando il nu-
mero delle donatrici rispetto a quello dei 
donatori. Tra le cose da evidenziare dob-
biamo ricordare l’attivazione di un cellu-

lare e l’inserimento dei donatori attivi in 
gruppi broadcast per poter raggiungere 
facilmente gli stessi, e la creazione di un 
profilo Instagram seguito da oltre 300 per-
sone, molte giovani. 
L’attività nelle scuole sta continuando alla 
grande e da quest’anno entreremo anche 
nelle scuole dell’infanzia. 

Il 2023 si è aperto con un momento di for-
mazione (foto sotto) dedicato ai membri 
del Consiglio Avis di Montebelluna e a tutti 
gli operatori che svolgono il loro servizio 
presso il Centro trasfusionale dell’ospeda-
le cittadino e dedicano il loro tempo pre-
zioso nell’accogliere e ristorare i donatori. 
In totale hanno partecipato 33 persone. 
La formazione si è tenuta il 4 febbraio con 
l’intervento della dott.ssa Sara Zanette, 
psicologa e formatrice, la quale ha messo 
in evidenza come un gruppo di persone 
che lavorano insieme debbano trovare 
una motivazione comune e aprirsi ai punti 

di vista diversi dai propri.
La dott.ssa ha saputo cogliere con le atti-
vità proposte alcuni aspetti molto positivi 
di questo grande gruppo, fornendo degli 
spunti di riflessione e giocando sulle pa-
role e sui loro significati. Ma soprattutto, 
aiutandoci ad utilizzare nel linguaggio co-
mune le parole e il loro contrario e/o la 
loro trasformazione. 
Un esempio: la colpa diventa responsabi-
lità, la fatica diventa impegno, il problema 
diventa difficoltà. 
L’iniziativa ha riscosso in tutti i parteci-
panti un notevole successo, tanti sono 
stati i commenti positivi e sull’onda di 
questo grande risultato pensiamo di ripro-
porre un altro momento di crescita verso 
il mese di settembre. 

Tra le prossime iniziative, segnaliamo la 
settima edizione della “Corsa dell’amici-
zia” che si svolgerà il 6 maggio alle ore 
16.30 con partenza dal Meve di Monte-
belluna, e la partecipazione all’Infiorata di 
Montefiore dell’Aso (AP) il 10 e 11 giugno. 
L’Avis di Montebelluna, inoltre, insieme 
ad altre Avis della zona Pedemontana e 
Castellana ha aderito all’iniziativa Avis 
Live Music, un concerto di musica presso 
il Parco della poesia di Riese Pio X il 17 
giugno, in occasione della giornata mon-
diale del donatore (14 giugno) dedicato 
in modo particolare ai giovani dai 18-25 
anni con l’intento di sensibilizzarli sull’im-
portanza del dono.

negli altri Istituti scolastici del territorio.
Tornando all’ottimo lavoro di promozione 
nel corrente anno scolastico, possiamo 
dirci soddisfatti dei risultati raggiunti con 
le 55 adesioni per “aspiranti donatori” che 
portano poi alla donazione effettiva.
25 sono state le richieste di essere contat-
tati per avere maggiori informazioni sulla 
donazione. Stiamo raccogliendo i risultati 
della “fruttuosa” collaborazione con que-
sta scuola, con la quale è partito il percor-
so di promozione che dura da parecchi 
anni e che auspichiamo si possa replicare 
negli altri istituti in un prossimo futuro. 
Vorremmo aggiungere che anche da par-
te di Admo c’è grande soddisfazione per 
le numerose adesioni dall’Istituto Scarpa: 

sono state 40 le promesse di iscrizione in 
quattro incontri e 25 al Liceo Levi in un 
solo incontro. 
Gli studenti si stanno iscrivendo un po’ 
per volta e molti di loro colgono l’occasio-
ne per fare entrambe le idoneità Avis e 
Admo. Tutto ciò è reso possibile dall’impe-
gno e dalla sinergia di tutte le Avis comu-
nali della Montelliana e Pedemontana e a 
tutti i volontari che si rendono disponibili 
ad accompagnare gli operatori di Avis re-
gionale che intervengono con varie attività 
ideate e realizzate con un team specializ-
zato per i vari gradi di scuola dall’infanzia 
alle superiori.

Maria Teresa Perin e Lorella Costa

Il sodalizio che riunisce le Avis comunali 
di Asolo, Borso del Grappa, Castelcucco, 

Cavaso del Tomba, Crespano del Grap-
pa, Fonte, Maser, Monfumo, Paderno del 
Grappa, Pederobba e Possagno, nasce at-
torno alla metà degli anni ‘90, quando si 
rese necessaria la certificazione sanitaria 
dei vari siti di raccolta sangue, ove le varie 
Comunali effettuavano i prelievi periodici. 
Sotto la spinta e la supervisione del com-
pianto Bruno Binotto, allora segretario 
dell’Avis provinciale, iniziarono così le pri-
me riunioni comuni, per trovare una solu-
zione allo spinoso problema dell’adegua-
mento delle strutture di raccolta.
All’ epoca vi presero parte figure storiche 

delle varie realtà associative, per tutti ri-
cordiamo il maestro Giacobbe Peruzzi, tra-
gicamente scomparso qualche anno dopo. 
Nacquero così i Centri di raccolta di Cre-
spano ed Asolo, seguiti da quello di Pe-
derobba, ospitati nelle strutture degli ex 
ospedali dove, con il calendario delle do-
nazioni condiviso e distribuito fra tutte le 
undici realtà associative, venivano effet-
tuati i prelievi domenicali, seguiti dal tradi-
zionale ristoro post donazione. 
La riunione periodica dei presidenti delle 
undici Avis divenne una realtà consolidata 
e sono state anche svolte varie iniziative 
comuni: il tradizionale ritrovo sul Monte 
Tomba aperto a tutti i donatori, due gite 

Un'unione indissolubile lunga trent'anni
a Postumia e Pavia, la cena prima di fine 
anno degli undici Consigli direttivi, diverse 
rassegne corali al teatro di Crespano. 
Da allora molto è cambiato… i nuovi diri-
genti associativi hanno impresso l’impe-
gno sempre maggiore di ogni singola Avis 
comunale per l’espletamento delle atti-
vità connesse alla raccolta; la volontà di 
collaborazione fra le Avis di Pedemontana 
ed Asolano si è via via rafforzata. 
Sono state organizzate due assemblee 
provinciali (a Pederobba e a Paderno del 
Grappa), l’attività dei tre Centri di raccolta 
prosegue e vede sempre costante afflus-
so di donatori, si sono moltiplicate le atti-
vità svolte in comune (come le camminate 
sui luoghi della Grande Guerra, Avis Run, 
fino alla recente “Pedemontana in Tour”, 
la partecipazione all’assemblea provin-
ciale dello scorso 26 marzo tutti su unico 
pullman). 
Per concludere, la magnifica “squadra di 
calcio” (come ci aveva definiti l'allora pre-
sidente provinciale Vanda Pradal, all’as-
semblea di Paderno) è più viva che mai ed 
è pronta ad affrontare con determinazio-
ne e in sinergia tutte le sfide che il futuro 
ci presenterà.

Angelo Zanesco

PEDEMONTANA
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Un record di donazioni per l'Avis di Riese Si riparte con cinque nuovi giovani donatori

Inizio col botto per questo 2023, con un 
gennaio ricco di donazioni, ben 101, nuo-

vo record per la storica Avis Riese Pio X. 
Numerose son state, infatti, le risposte 
alle chiamate del Centro trasfusionale di 
Castelfranco e al servizio di messaggisti-
ca della nostra Comunale. 
Si ringrazia fin d’ora i volontari per l’im-
portante costante, continuo supporto alle 
donazioni. I risultati positivi di questi pri-
mi mesi dell’anno seguono il buon esito 
del 2022. Come annunciato a febbraio, 
durante l’assemblea annuale Avis-Aido, si 
chiuso con 36 nuovi iscritti e 635 dona-
zioni.
Con entusiasmo, quindi, si sono riprese le 
attività di sensibilizzazione. 

A marzo c’è stata la prima attività eco-
logica dell’anno, promossa dall’Ammini-
strazione comunale, dedita alla pulizia 
dell’ambiente urbano del capoluogo e 
delle frazioni. 
Enorme è stata la risposta dei nostri vo-
lontari e simpatizzanti, impegnati nella 
pulizia di strade e fossati, attività favorita 
dal bel tempo che si è conclusa con un 
gradito pranzo in allegria. 
Altro importante appuntamento è previsto 
per il 30 aprile con la festa del donatore 
Aido e Avis per il 40esimo anniversario 
della fondazione Aido e 65esimo anniver-
sario Avis Riese Pio X. In programma la 
Santa Messa presso la chiesa parrocchia-
le di Spineda e a cui seguirà un piccolo 

rinfresco e momento conviviale presso 
l’oratorio adiacente. Il 12 maggio alle ore 
20.30, presso Casa Riese, è in calendario 
la serata informativa Admo volta alla sen-
sibilizzazione della donazione di midollo 
osseo, un semplice gesto di importanza 
vitale per un malato di leucemia o altre 
malattie del sangue. 
Vi aspettiamo numerosi infine, sabato 17 
giugno, al concertone Avis Live Music, 
presso il Parco della Poesia di Riese Pio X.

Luca, Lucia e Nadia 

La cultura del dono è qualcosa che va 
coltivato fin da piccoli, in modo da 

crescere nuove generazioni già pron-
te a dare il massimo per il prossimo.  
Questo è vero in tutti gli ambiti, anche del-
la donazione. 
Per questo, durante il mese di gennaio 
2023 l’Avis di Maser ha collaborato con le 
scuole elementari “Andrea Palladio” del 
comune nell’ambito del progetto Scuola 
strategica promossa dall’Avis regionale. 
Grazie a tale progetto e ai suoi operatori, 
i volontari della nostra Comunale hanno 
avuto la possibilità di entrare all’interno 
di 11 classi delle scuole elementari, gio-
cando e spiegando le attività di Avis a ben 
200 bambini.
La loro risposta è stata molto positiva e 

speriamo caldamente che porti i suoi frut-
ti. Non soltanto in termini di nuovi dona-
tori, quando questi bambini diventeranno 
maggiorenni, ma anche nell’ambito delle 
famiglie. 
La speranza è che l’attività di Avis sia ar-
rivata anche a casa dei bambini, spingen-
do genitori e parenti ad entrare a far parte 
della famiglia avisina. 
Nelle prossime settimane la Comunale di 
Maser ripeterà il riuscito esperimento an-
che con i ragazzi delle scuole medie “Pa-
olo Veronese”.
Si ringraziano le scuole e gli insegnanti 
per il sostegno e l’aiuto, senza i quali que-
ste giornate non sarebbero possibili. 
Sabato 14 gennaio, Avis Maser ha incon-
trato anche i ragazzi dell'ACR, per esten-

Avis incontra i bambini delle elementari
MASER

dere il messaggio della solidarietà. 
Approfittiamo di questa occasione anche 
per segnalare che l’11 giugno si terrà la 
gita sociale 2023 a Bergamo. 

Avis Maser

Lo scorso anno in questo periodo noi del 
Direttivo ci stavamo complimentando 

per le ottime performance raggiunte dalla 
nostra piccola Avis di San Vito nel 2021. 
Nel 2022, invece, e mi dispiace, ma lo 
voglio portare alla vostra conoscenza, ab-
biamo avuto un calo del 20% delle dona-
zioni e solo 4 nuovi iscritti, contro i 14 del 
2021. 
Quello che ci rincuora un pochino è che 
sin dai primi mesi del 2023 abbiamo avu-
to un buon riscontro dai nostri giovani di-
ciottenni. In 5 hanno fatto l’idoneità e spe-
riamo che riescano a convincere anche 
qualche altro coetaneo, vista l’esperienza 
assolutamente positiva che hanno prova-
to. Questi giovani sono il nostro futuro, noi 
ne siamo orgogliosi e questi sono i loro 
nomi: Giulia Marcolin, Giada Santalucia, 

Matteo Panazzolo, Michele Guglielmin, 
Paola Busnardo. 
Sul fronte delle attività, a febbraio (sem-
pre per sensibilizzare i giovani al dono) 
abbiamo partecipato con la slitta Avis al 
carnevale organizzato dal comune di Alti-
vole. Nel nostro piccolo abbiamo fatto la 
nostra figura e chi ha partecipato si è di-
vertito un mondo, anche perché in queste 
occasioni si ritorna un po’ bambini. 
In questo mese, purtroppo, abbiamo do-
vuto salutare un nostro compaesano avi-
sino che ci ha lasciato, Vittorio Reginato. 
Tra le prossime iniziative vi ricordiamo 
la classica biciclettata dell’Avis che non 
sarà,  come al solito il primo di maggio, 
ma per motivi organizzativi il 21 maggio. 
Il mese di giugno sarà pregno di eventi: 
oltre al classico torneo di calcio stiamo 
organizzando assieme a diverse Avis 
della Pedemontana il concerto “Avis Live 

Music” a Riese Pio X. Questa sarà l’occa-
sione per i nostri avisini di portare amici 
e amiche con l’occasione del concerto, a 
conoscere il mondo dell’Avis. 
Un altro evento che abbiamo in cantiere 
da molto tempo è la gita che abbiamo ri-
mandato causa covid, maltempo e altro, 
al “Cristo Pensante”. Visti i problemi orga-
nizzativi del passato, sarà in una nuova 
formula, vale a dire che ognuno verrà con 
la propria auto, ma faremo il possibile per 
organizzarci per non lasciare a casa nes-
suno.  
Cari avisini, come potete vedere noi del 
Direttivo ci stiamo dando da fare per sen-
sibilizzare più persone possibili al dono e 
vi chiediamo di non stancarvi mai di do-
nare perché, purtroppo, del vostro sangue 
c’è sempre più bisogno. Grazie. 

Roberto Brion 
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Un'importante collaborazione a Resana Donatori protagonisti delle attività avisine

Il 2023 è iniziato con un momento di ri-
flessione per l’Avis comunale di Resana. 

La prima attività dell’anno è stata infatti 
l’assemblea annuale dei soci, che si è te-
nuta in presenza sabato 18 febbraio.
Dopo i ringraziamenti, la presidente Fer-
nanda Corredato ha presentato tutti gli 
eventi del 2022, con particolare attenzio-
ne all’assemblea provinciale, organizzata 
proprio dalla nostra Avis con la partecipa-

zione di tante realtà del nostro territorio. 
A seguire la riflessione sull’attività dona-
zionale che si sta riprendendo dopo il pe-
riodo terribile della pandemia. 
La presidente ha sottolineato il risulta-
to migliore del 2022, cioè l’entrata nella 
nostra Associazione di 32 nuovi donatori, 
alcuni molto giovani. 
Questi nuovi ingressi dimostrano che la 
collaborazione con il gruppo Adolescenti 

Il 25 febbraio, all'ex “Casa Castoro” si è 
svolta l'assemblea dell’Avis di Pederob-

ba. Alla presenza del delegato provinciale 
Paolo Zanatta, sono stati riportati i dati 
relativi all’anno 2022 e affrontati i temi 
associativi.
Il numero di sacche raccolte nel 2022 è 
stato di 361 (301 sacche di sangue intero 
e 60 sacche di plasmaferesi). I nuovi soci 
sono stati 20, per un totale di 276. 
Nel 2023, le giornate di donazione saran-
no sempre 8, presso l’ambulatorio Ulss 2 
dell’ex ospedale di Pederobba, in collabo-
razione con le tre Avis di Castelcucco, Ca-
vaso e Monfumo. 
Le prossime sono il 7 maggio gestita da 
Pederobba, il 2 luglio gestita da Monfumo, 
il 3 settembre gestita da Pederobba, l’1 
ottobre gestita da Cavaso e il 3 dicembre 
gestita da Pederobba. Confermate anche 
le due giornate di idoneità gestite da Avis 
Pederobba il sabato mattina: dopo quella 
del 4 marzo, ci sarà l’1 luglio. 
Giovedì 2 e martedì 7 marzo, nell'ambito 
del progetto scuola strategica dell’Avis 
provinciale, abbiamo incontrato le classi 

di terza media dell’Istituto comprensivo 
di Onigo. Gli studenti sono stati molto 
partecipi e l’esperienza è stata un’ottima 
opportunità per fare conoscere Avis nelle 
scuole. 
Il 2 aprile eravamo presenti con l’igloo 
Avis alla “Festa di Primavera” di Onigo. 
Giornata fantastica anche dal punto di 
vista climatico e ottima organizzazione 
generale dell’evento. Ci sono pervenute 
diverse promesse di donazione da parte 
di giovani. Sempre presente alle iniziative 
promosse nel comune e territorio limitro-
fo, Avis punta molto alla collaborazione 
tra associazioni. 
Durante le donazioni del 5 febbraio e 5 
marzo e la giornata di idoneità del 4 mar-
zo, abbiamo proposto la lotteria “Uovo di 
Pasqua” per incentivare le donazioni. Ad 
ogni donatore abbiamo fatto scegliere 
un numero da 1 a 90 e messo in palio 3 
mega uova di Pasqua, in attesa dell’estra-
zione del Super Enalotto del 4 Aprile, che 
ha premiato Iacopo Piccolotto (Avis Ca-
stelcucco), Francesca Bardin e Severino 
Teston (Avis Pederobba).

Il 16 aprile tutti in gita a Trieste! Prose-
guiremo poi con le camminate di giugno, 
i giovedì sera nelle contrade/località del 
nostro comune (Pederobba, Onigo, Co-
volo, Levada, Curogna). A luglio ritornerà 
il “Cinema sotto le Stelle”, al mercoledì 
sera in collaborazione con il Comune di 
Pederobba e il Comitato festeggiamenti 
di Onigo. Riproporremo, infine, un’uscita 
all’Arena di Verona a settembre, l’oramai 
consolidata Avis Run a Pederobba ad ot-
tobre nel suggestivo contesto della Festa 
dei Marroni, assieme alle Avis della Pede-
montana e ad APE e saremo presenti per 
la prima volta nel mese di dicembre alla 
consegna della costituzione italiana ai 
neo 18enni. 
Altre attività ed iniziative sono tutt’ora in 
cantiere. Vi terremo aggiornati sulla pagi-
na Facebook ed Instagram. Per qualsiasi 
informazione potete sempre contattarci 
(pederobba.comunale@avis.it oppure al 
cell. del presidente 347-954280). Per pre-
notazioni durante i periodi di donazione il 
cell è 329-7683894, attivo dieci giorni pri-
ma della donazione.

 

di Resana, con le tre parrocchie per le at-
tività estive e il grest, con la scuola e l’uso 
dei social riescono ad arrivare ai giovani. 
Un grande incentivo ad impegnarsi sem-
pre di più. 
Altra iniziativa importante è stata la col-
laborazione con una nota catena di su-
permercati, che mette a disposizione 
periodicamente un contributo a favore 
di associazioni che realizzano progetti di 
utilità sociale nel territorio comunale dei 
punti vendita aderenti all’iniziativa. 
La nostra Avis comunale ha fatto richiesta 
di partecipazione e ha dichiarato gli obiet-
tivi della raccolta fondi: far conoscere l’A-
vis e il suo messaggio nelle scuole e nelle 
manifestazioni nel territorio. Il risultato è 
stato sbalorditivo. Tra i prossimi eventi la 
presenza del gazebo Avis alla fiera “Arti 
e mestieri” a San Marco il 25 aprile e la 
terza passeggiata in bicicletta a Resana e 
dintorni il 15 luglio.

Anna Candiotto

CASTELLO DI GODEGO

Due aceri e una Piazza per il Cinquantesimo

Era il 1973 quando è stata fondata l’as-
sociazione dei donatori di sangue a 

Castello di Godego e dopo 50 anni ci sia-
mo ritrovati tutti insieme per festeggiare 
questo anniversario importante.
Noi del Direttivo, sotto la guida del presi-
dente Luciano Sartori, abbiamo deciso di 
celebrare questo momento con tutti i vo-
lontari non solo con un grande pranzo, ma 
anche con due simboli. Infatti, nella Piaz-
zetta del donatore, uno spazio donatoci 

dal comune vicino alle scuole, abbiamo 
piantato due aceri, uno giallo a indicare il 
plasma e uno rosso a indicare il sangue, 
e una targhetta per ringraziare tutti i vo-
lontari. Le piante rappresentano la vita, 
proprio come il dono stesso è vita.
La scelta di denominarla Piazzetta del 
donatore è legata al fatto che volevamo 
includere non solo i donatori di sangue, 
ma anche tutte quelle persone che dona-
no il proprio tempo e la propria vita per gli 

altri. All’inaugurazione del 16 aprile è poi 
seguita la celebrazione e il pranzo in com-
pagnia di tutti gli avisini godigesi e delle 
consorelle. 
È stata una bella occasione per stare in-
sieme e sentirsi una grande famiglia in 
festa, per consegnare le benemerenze e 
per parlare dell’importanza degli studi per 
la cura delle malattie del sangue. 
A tal proposito il Direttivo ha donato un as-
segno ad Ape, grazie al contributo dell’A-
vis godigese, della donazione di un avisi-
no, ma soprattutto di coloro che hanno 
scelto di rinunciare alle benemerenze per 
destinare il rispettivo valore alla ricerca.
Tutto ciò è stato per noi motivo di orgoglio 
e di gioia, ed è sempre bello vedere per-
sone unite dalla stessa sensibilità, dagli 
stessi valori e dalla stessa voglia di fare 
del bene.
Grazie a tutti coloro che continuano a cre-
dere e a condividere la bellezza del dono!

Silvia Pigozzo
CASTELLO DI GODEGO (Tv) - CASTELFRANCO VENETO (Tv)

IMPIANTI ELETTRICI - TECNOLOGIE DI SICUREZZA
FOTOVOLTAICO
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Nuove esperienze per l'Avis di Vedelago Continuano le attività, in ricordo di Ovidio

fabbrica buste
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L’8 dicembre 2022, dopo alcuni anni 
di stop, sono finalmente tornati a Ve-

delago i classici Mercatini di Natale, in 
collaborazione con la Pro Loco e il Gruppo 
Alpini. Durante l’evento i nostri consiglieri 
si sono, come sempre, adoperati per dif-
fondere il messaggio dell’importanza del 
dono e per offrire un ottimo ristoro a espo-
sitori e visitatori. 
La giornata si è svolta all’insegna del bel 
tempo, della condivisione e dell’allegria, 
della sinergia e dell’ottima collaborazione 
tra le associazioni presenti nel territorio 
comunale.
Il 13 dicembre siamo stati, invece, ospiti 
dell’Aereoporto militare di Istrana, in oc-
casione di un evento promosso dall’Ammi-
nistrazione comunale e dall’Istituto com-
prensivo statale di Vedelago. 
In tale occasione i ragazzi delle scuole 
medie hanno svolto una visita conoscitiva 
al 51° Stormo di Istrana, ricevendo anche 
una felpa dedicata al progetto “I care” 
realizzata in collaborazione con la nostra 
Avis. Lo scopo del progetto è quello di pro-
muovere e rafforzare il senso di integra-
zione e appartenenza nei ragazzi.
Il Colonnello Pilota Emanuele Chiadroni 
ha espresso parole di gratitudine verso il 
nostro operato. 
L’anno si è poi concluso con l’iniziativa 
“Dona con il cuore”: la distribuzione nei 
bar delle bustine di zucchero rosse a for-
ma di cuore. Attraverso questa iniziativa, 
accolta con entusiasmo dai gestori dei 
bar, abbiamo trovato un modo “dolce e 
colorato” per diffondere il messaggio del 
dono e invitare le persone a unirsi alla no-
stra grande famiglia di donatori. 
Più di qualcuno ha risposto positivamente 

al nostro invito, contattandoci per avere 
informazioni su come iscriversi all’Avis! 
Il 22 gennaio 2023, dopo due anni di re-
strizioni, abbiamo partecipato al Carneva-
le di Vedelago. Un evento importante per 
la nostra associazione, perché riusciamo, 
tra un bicchiere di vin brulè e una frittella, 
a parlare di noi e diffondere il messaggio 
del dono. I risultati si sono visti a febbraio, 
quando abbiamo portato al Centro trasfu-
sionale di Castelfranco ben cinque perso-
ne per l’idoneità! 
Davvero una soddisfazione! Il 19 febbraio 
si è svolta la 52esima assemblea dei soci, 

la seconda per il nostro giovane presiden-
te Gianni Perozzo. 
È un incontro sottovalutato da molti, ma 
che informa in modo dettagliato sull’an-
damento dell’Associazione, e la nostra, 
grazie ai lungimiranti presidenti e con-
siglieri che si sono susseguiti negli anni, 
gode di buona “salute”. 
Qualche numero. Rispetto al 2021, nel 
2022 sono state fatte +78 donazio-
ni (+11.56%), di cui +55 sangue intero 
(+9.89%), +24 plasmaferisi (+20.34%). 
I nuovi donatori sono diminuiti di 12 uni-
tà (molti per limiti di età), ma i soci totali 
sono aumentati di 3. Visto l’andamento 
negativo a livello nazionale, regionale e 
provinciale, non possiamo che congratu-
larci con i nostri soci per l’andamento po-
sitivo della nostra Avis. 
Anche quest’anno, infine, abbiamo soste-
nuto la ricerca dell’Avis per il Progresso 
Ematologico (foto in alto). 
Prossimi eventi in programma la biciclet-
tata l’1 maggio, la gita a Gardaland a lu-
glio e la festa del donatore a Fossalunga 
ad ottobre. 

Marco Condotta – Alberto Simioni   

Con l’arrivo della primavera, si sa, sboc-
ciano i primi germogli, le piante, i fiori 

e per noi avisini sbocciano le consuete ini-
ziative di sensibilizzazione.
Il 21 maggio si terrà la sesta edizione del-
la “Camminata con Primo” in ricordo di
Primo Visentin, un nostro caro consigliere. 
Si percorreranno dei sentieri nel bosco 
Montello, ci sarà un ristoro e per conclu-
dere un pranzo per un momento convi-
viale. Nella serata di sabato 24 giugno il 
Comune di Volpago del Montello, in col-
laborazione con alcune associazioni, tra 
cui Avis, organizza la terza edizione della 
“Tradotta in Rosa”: camminata aperta a 
tutti, che ha riscosso negli anni scorsi un 
ottimo successo. 
Il 17 giugno collaboreremo, al Parco del-
la Poesia di Riese Pio X, all’evento “Avis 
Live Music” voluto da più di venti Avis del-
la zona. Siamo molto felici anche noi di 

partecipare all’organizzazione di questo 
concerto che avrà come ospite Mara Sat-
tei, oltre ad altri artisti. Sarà una serata 
da trascorrere insieme, divertendosi, e un 
modo per attrarre giovani e far conoscere 
il mondo Avis. 
Anche quest’anno, poi, Avis Volpago so-
stiene l’Amministrazione comunale nel 
“Piano Salute 2023”: una serie di incontri 
di prevenzione e sensibilizzazione medica 
per la comunità (dalla prevenzione seno-
logica alle patologie cardiache e dell’oc-
chio, al tumore al pancreas). 
Nella settimana che va dal 24 al 29 aprile 
abbiamo organizzato la gita dell’anno: la 
visita a Marche, Umbria e Alto Lazio (alla 
volta di Corinaldo, Grotte di Frasassi, Ri-
viera del Conero, Macerata e Fermo, Asco-
li Piceno e Offida, Rieti e Greccio, Cascata 
delle Marmore). La gita è una tradizione 
nata e voluta da Ovidio Pagnossin, presi-

dente della nostra Avis dal 1991 al 2013, 
venuto a mancare lo scorso dicembre. 
A lui va tutto il nostro affetto, poiché era 
un uomo dal cuore grande, amava la sua 
famiglia, il suo lavoro, il suo paese e l’Avis. 
Siamo certi che nei cieli lassù ci seguirà 
con passione.

Giorgia e Lisa
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La felicità è donare qualcosa di sé all'altro
LORIA

Avis collabora con le altre associazioni 
ASOLO

Negli ultimi anni la nostra comunale di 
Asolo, su scelta di Consiglio e Diretti-

vo, ha cercato di ampliare i propri orizzonti 
andando al di là dei confini del territorio 
comunale.  
L’impegno, infatti, oltre che nella raccolta 
di sangue e plasma, è stato diretto anche 
al sostegno e alla pubblicizzazione di altre 
associazioni di volontariato che operano 
parallelamente alla nostra. 
Lo scorso anno abbiamo aiutato Avis per 
progresso ematologico (APE), organizza-
zione di volontariato che persegue e so-
stiene iniziative rivolte alla ricerca scien-
tifica e medica per la cura delle malattie 
del sangue, devolvendole il ricavato della 
lotteria organizzata in occasione del no-
stro pranzo sociale. 
Sempre per sostenere APE abbiamo orga-
nizzato la Avis Run con le altre Comunali 
della Pedemontana. L’1 aprile abbiamo 
organizzato, assieme ad Admo (associa-
zione donatori midollo osseo), un gazebo 
per la vendita di colombe pasquali. 
Questo ormai è diventato un appunta-
mento fisso, assieme a quello natalizio, 
dove aiutiamo nella vendita di panettoni.
Queste giornate, oltre che ad essere oc-
casioni di finanziamento, danno modo di 
fare conoscere entrambe le associazioni 
e in particolare a pubblicizzare il “kit at 
home”. Questo kit permette di fare una 
tipizzazione del corredo genomico como-
damente a casa propria. Il funzionamento 
è semplice: una volta richiesto, il kit viene 
spedito a casa del possibile donatore che 
dovrà solamente raccogliere un campione 
di saliva e spedirlo al centro di raccolta.
Qui dalla saliva viene estratto il corredo 
genomico che viene poi inserito nella ban-

ca dati nazionale, grazie alla quale diventa 
più semplice trovare un donatore compa-
tibile per la donazione di midollo osseo in 
tempi brevi. È un passaggio fondamentale 
in quanto la compatibilità tra non consan-
guinei è di 1 persona su 100 mila. 
Un’altra realtà che sosteniamo e pubbli-
cizziamo è l’Associazione italiana sclerosi 
multipla, che aiutiamo nella vendita delle 
gardenie nelle piazze del paese, sempre 
col fine di raccogliere fondi per la ricerca 
e per il sostegno sociale degli ammalati.
Ulteriore appuntamento annuale è la 
spesa solidale, organizzata da Caritas e 
comune di Asolo, dove aiutiamo a racco-
gliere beni di prima necessità per persone 
in situazioni di difficoltà, collocando dei 
gazebi di raccolta al di fuori dei supermer-
cati del comune. 
Le attività in programma per l’anno non 
prevedono solo servizi, ma anche gior-
nate di svago e convivialità. La prima tra 
queste sarà la festa delle associazioni il 
21 maggio, dove si incontreranno tutte le 
realtà di volontariato presenti sul territorio 
comunale. A stretto giro, ci sarà la gita a 
Parma il 28 maggio, dove avremo il piace-

re di visitare la città e di entrare nel mu-
seo del prosciutto per degustare il famoso 
prosciutto di Parma. Il 10 giugno ci ritro-
veremo tutti insieme per la cena sociale, 
momento in cui andremo a celebrare la 
S. Messa a Pagnano per poi terminare in 
un momento di convivialità presso il cen-
tro Atlantis a Castelfranco Veneto, centro 
polivalente che eroga servizi educativi, as-
sistenziali e riabilitativi, sia diurni che re-
sidenziali, alle persone con disabilità che 
vivono nel territorio dell’ex-Ulss 8.
Il primo fine settimana di luglio c’è l’ormai 
tradizionale escursione in montagna di 
due giorni, che viene fatta sin dal 2014. 
È organizzata da un gruppo di consiglieri 
dell’Avis di Asolo appassionati di monta-
gna e quest’anno sarà al rifugio Biella nei 
Piani di Fosses, tra Cortina e il confine con 
il Trentino.
Prima delle vacanze estive torneremo 
all’arena di Verona ad assistere al Nabuc-
co di Verdi il 28 luglio, secondo tentativo 
dopo il rinvio per meteo avverso dello 
scorso anno. Vi aspettiamo numerosi ai 
nostri eventi!

Matteo Contin

Con grande piacere, assieme al Comu-
ne e all’Istituto secondario di Loria, 

abbiamo organizzato un importante in-
contro con i ragazzi della scuola media. 
Svoltosi nella mattinata di sabato 25 mar-
zo, metteva al centro la felicità.
Ad accompagnare i ragazzi in questo per-
corso Alberto Simone, psicologo, regista, 
sceneggiatore, e l’amica e giornalista An-
gelica Montagna, autrice di “Corso di gen-
tilezza. Buone norme di comportamento”, 
libro presentato di recente a Loria e omag-
giato da uno sponsor locale a tutti gli stu-
denti delle scuole medie del comune, che 
lo stanno leggendo in classe. 
“La felicità sul comodino” è, invece, il ti-

tolo del testo scritto da Alberto Simone: a 
patire da questo curioso titolo, e attraver-
so storie, esempi e particolari esercizi, il 
professore si è avvicinato ai ragazzi coin-
volgendoli nelle loro emozioni.
Ognuno ha dato il proprio contributo per 
definire cos’è la felicità. Il professore l'ha 
spiegata così: "la nostra mente è come 
una scimmia che salta continuamente dal 
un ramo (il passato) a un altro (il futuro) 
senza mai fermarsi nel presente. Quando 
riusciamo a fermarla, lì è la felicità, ades-
so, in questo momento”.
Ha poi legato la felicità al dono, e citando 
il Corano “ciò che dai è tuo per sempre, 
ciò che tieni è perduto per sempre”, ha 

spiegato cos’è la felicità per chi dona il 
sangue. Alla fine, una lunga fila di ragazzi 
spontaneamente ha voluto abbracciarlo, 
quasi a ringraziarlo per aver regalato loro 
la ricetta della felicità.
Il giorno dopo, domenica 26 marzo, siamo 
stati presenti ad un’altra importante ini-
ziativa: la giornata ecologica intercomu-
nale lungo il Sentiero degli Ezzelini. Com-
plice la bella giornata, è stato un piacere 
ritrovare alcuni dei ragazzi che avevamo 
visto il giorno prima che, divisi in gruppi, 
assieme ai professori, hanno indossato 
guanti e gilet per ripulire le aree verdi del 
comune. Alla fine si sono riuniti nel Parco 
del Muson e lì hanno scoperto che in po-
che ore avevano raccolto più di un camion 
di immondizia! Noi abbiamo preparato 
una pasta per tutti gli operatori che hanno 
messo a disposizione il proprio tempo per 
rendere più pulito il territorio.
Con il ritorno della bella stagione, come 
Avis Loria torneremo ad animare il chio-
sco presente sul Parco del Muson.
Per offrire un servizio migliore, parte del 
Direttivo ha preso parte al corso Buone 
prassi di igiene in sostituzione del manua-
le HACCP, organizzato dal comune il 29 
marzo, durante il quale sono state chiarite 
alcune procedure per lavorare in salute e 
sicurezza quando si opera a contatto con 
bevande e alimenti. Il corso ci sarà utile 
anche questa estate, quando anche noi 
parteciperemo come volontari al concerto 
che si terrà a Riese il 17 giugno. Ragazzi, 
vi aspettiamo!

Giulia Pellizzari
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